
Fabio Franceschi, imprenditore veneto partito dal nulla, racconta la sua storia

mangiava solo riso
l’uomo dei libri  
di Rossana Linguini

S
e non avete mai sentito parlare 
di Fabio Franceschi, l’uomo che 
“fa i libri”, forse è perché lui, 
nato a Camposampiero provin-
cia di Padova 45 anni fa, è uno 

di quei veneti che, come diceva il suo 
concittadino Feliciano Benvenuti, i vòl 
savér far, prima di far savér, vogliono saper 
fare, prima di far sapere. Certo, fosse ve-
ro, la sua storia dovrebbe essere nota da 
un pezzo: almeno da quando la Grafica 
Veneta di Trebaseleghe, l’azienda in cui 
lui ha trasformato la tipografia di fami-
glia, è diventata la prima impresa pro-
duttrice di libri in Italia. Quella con il 
più alto indice di redditività in Europa. 
L’unica in grado di stampare, rilegare e 
consegnare un volume in meno di 24 

ha avuto 
un’infanzia 
poveRiSSima: 
un paSto aL 
gioRno. oggi  
è iL Re deLLe 
Rotative. e 
pRopone La Sua 
Ricetta contRo 
i maLi deL paeSe

pagine
da... aScoLtaRe  
esce il 17 settembre 
L’Italia che vorrei,  
scritto da Stefano 
Lorenzetto con 
fabio franceschi 
(marsilio, 176 
pagine). è un 
racconto-intervista 
pieno di idee per 
uscire dalla crisi.

pRofumo di caRta
Trebaseleghe (Padova). 
fabio franceschi, 45 anni, 
titolare della prima azienda 
stampatrice di libri d’italia, 
su un trono di titoli  
pronti per la spedizione. 

ore, copertina inclusa: o di regalare l’in-
tera tiratura, in caso di mancato rispet-
to degli accordi. 

D’altra parte, a fare il tipografo 
Franceschi ha cominciato presto, pre-
stissimo: a 4 anni, sotto il tavolo della 
cucina, come racconta Stefano Loren-
zetto nel saggio-intervista L’Italia che 
vorrei, Il manifesto civile dell’uomo che fa i 
libri (Marsilio, 176 pagine, in uscita il 17 
settembre). Un’infanzia poverissima, il 
sogno di riscatto di suo padre Rino tut-
to in una linotype 
acquistata assieme 
allo zio Sergio, uni-
ca sede la stanza 
attigua alla cucina 
della stamberga in 
cui vivevano a Lo-
reggia, nel Padova-

no. Un solo pasto al giorno, “risi col late”, 
riso cotto nel latte zuccherato; le figu-
racce ogni volta che si doveva andare a 
fare la spesa a credito; il primo bagno in 
casa a 7 anni; la prima volta con il mare 
davanti a 15, a Jesolo. Poi, una domenica 
mattina del 1988, papà Rino muore a 
soli 42 anni, stroncato da un malore im-
provviso, e Fabio Franceschi, figlio uni-
co, a 19 anni diventa grande. «L’unica 
prospettiva sensata sarebbe stata chiu-
dere baracca e burattini, dichiarando 
fallimento. Ma non me la sentii di lascia-
re sul lastrico otto dipendenti. Sarebbe 
stato come licenziare otto familiari», si 

20 miLioni 
di copie 

SoLo peR  
La Saga  

di haRRy 
potteR
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nel suo regno il sole muove tutto
la veduta dall’alto della grafica veneta di Franceschi: 
lo stabilimento, grazie a 39 mila pannelli solari sul 
tetto, è autosufficiente dal punto di vista energetico. 

i suoi capolavori
Franceschi con la 
moglie Fiorella 
masiero e i figli: in 
piedi, nicola, 22; 
seduti, alberto, 23,  
e gianmarco, 17.

legge in L’Italia che vorrei, i cui proventi 
sono devoluti all’Ong Medici con l’Afri-
ca Cuamm (Collegio universitario aspi-
ranti medici missionari), di Padova. Ha 
funzionato, visto che oggi la Grafica Ve-
neta, 20 milioni di copie stampate solo 
per la saga di Harry Potter e tutte le più 
importanti case editrici del mondo per 
clienti,  fattura 150 milioni di euro, con 
un giro d’affari cresciuto di 200 volte 
rispetto al 2001. Ogni giorno dallo sta-
bilimento di Trebaseleghe, che consu-
ma quotidianamente 500 tonnellate di 
carta, escono 50 autotreni carichi di li-
bri. Però l’azienda risparmia sull’ener-
gia, grazie ai 39 mila pannelli fotovol-
taici sistemati sul tetto, un’ampiezza, 
per farsi un’idea, pari a 20 campi di cal-

cio, che rendono lo stabilimento carbon 
free: il primo in Italia totalmente auto-
sufficiente dal punto di vista energeti-
co. Il che consente, d’estate, di usare il 
surplus di produzione per soddisfare il 
fabbisogno di elettricità delle famiglie 
residenti nei comuni del circondario. 
Eppure Franceschi, sposato da 24 anni 
con Fiorella Masiero, e papà di tre ra-
gazzi («D’estate sono sempre venuti a 
sgobbare alla catena di produzione», di-
ce a Lorenzetto orgogliosamente Fabio 
Franceschi), non si considera ricco, solo 
un povero con i soldi, come diceva Ga-
briel García Márquez, che oggi può 
spiegare, lo fa nel libro, quali sono i mali 
di questo Paese e proporre il suo per-
corso per farlo guarire e ripartire. 

Per guadagnare tempo “l’uomo dei 
libri” si sposta con il suo elicottero 
Agusta A109, ma non riesce a non 
pensare che con un pieno da una ton-
nellata non copre neppure quattro 
ore di volo. «Ogni volta non posso non 
pensare a che cosa riuscirebbe a fare 
la Caritas con tutti quei soldi», confes-
sa. «E provo disagio».        l
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